
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Redditometro: le ultime novità in materia di accertamento del reddito delle persone fisiche

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che la Manovra correttiva ha apportato significative modifiche alla disciplina del c.d. redditometro, ossia allo strumento che l’Amministrazione Finanziaria utilizza per accertare il reddito delle persone fisiche. Tale strumento si base sull’analisi di specifici indici di spese sostenute dal contribuente (per consumi e/o investimenti) sulla base dei quali è possibile risalire al reddito presunto del contribuente. Nei casi in cui si verifichi uno scostamento del 20% (in precedenza era del 25%) tra reddito accertato dagli uffici e reddito dichiarato dal contribuente sarà legittimato l’accertamento sul contribuente. Il nuovo redditometro aggiorna, inoltre, gli indici di spesa da tenere in considerazione ed introduce due nuovi elementi di valutazione del reddito presunto, ovvero la capacità contributiva familiare, che potrebbe giustificare una spesa che altrimenti il singolo contribuente non potrebbe sostenere, e l’ambito territoriale, al fine di tenere in considerazioni la disparità dei costi nelle diverse regioni geografiche. Altro elemento che si ritiene di porre in evidenza è che al contribuente sarà sempre consentito il contradditorio al fine di giustificare la maggiore spesa, ad esempio per il possesso di redditi non soggetti a tassazione, quali redditi esenti o redditi diversi da quelli posseduti nel periodo d’imposta. La nuova metodologia ha efficacia a partire dal periodo d’imposta 2009 (dichiarazione 2010), mentre per i periodi precedenti si farà riferimento al “vecchio” redditometro.


La Manovra Correttiva (DL 78/2010 convertito nella L. 122/2010), all’art. 22, ha riformato l’accertamento sintetico del reddito delle persone fisiche, di cui all’art. 38 del DPR 600/73, il c.d. redditometro, lo strumento utilizzato dall’Amministrazione Finanziaria al fine di risalire al maggior reddito presunto sull’analisi di specifici indici di spese sostenute dal contribuente (per consumi e/o investimenti).
Le nuove regole trovano applicazione a partire dalle dichiarazioni dei redditi 2009 (UNICO 2010), pertanto, per i periodi d’imposta precedenti sono fatte salve le precedenti regole così da non amplificare prevedibili contenziosi sollevati da chi avesse in passato compiuto comportamenti di spesa che, all’epoca dei fatti, non erano suscettibili di lasciar presumere capacità contributiva diversa da quella dichiarata.

Di seguito si evidenziano le principali disposizioni del nuovo redditometro:

	Il nuovo redditometro: a partire dal periodo d’imposta 2009 (Unico 2010)


	Spese oggetto di accertamento
	· l’accertamento del reddito può basarsi su “spese di qualsiasi genere (consumi e/o investimenti) sostenute nel corso del periodo d’imposta” e si riferisce non tanto al possesso del bene, ma all’effettiva disponibilità del medesimo da parte del contribuente;


	Reddito dichiarato/reddito accertato 
	· l’accertamento scatta nei casi in cui si verifichi uno scostamento del 20% anche per un solo periodo d’imposta tra reddito accertato dagli uffici e reddito dichiarato dal contribuente;


	Reddito familiare e contesto territoriale 
	· sono stati introdotti due nuovi elementi di valutazione del reddito presunto del contribuente, ovvero la capacità contributiva familiare e l’ambito territoriale;


	Oneri deducibili 
	· dal reddito determinato dall’Amministrazione finanziaria dovranno essere dedotti gli oneri previsti dall’art. 10 del TUIR e le detrazioni d’imposta per oneri previste dalla legge.


	Difesa del contribuente 
	· al contribuente sarà sempre consentito il contradditorio al fine di giustificare la maggiore spesa.


	Spese oggetto di accertamento 


Le modifiche apportate al redditometro demandano all’individuazione del nuovo paniere dei beni e servizi indicatori di capacità contributiva all’emanazione di un apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che soppianterà e chiuderà la stagione della determinazione sintetica del reddito fondata sui precedenti parametri di cui al D.M. 10 settembre 1992. In attesa che l’Agenzia delle Entrate completi il lavoro di definizione di tale paniere, è già trapelato a mezzo stampa che dovrebbero essere confermati alcuni beni indice e, probabilmente, ne saranno introdotti di nuovi, come riassunti nella tabella seguente:

	Spese relative agli immobili

	· Consistenti rate del mutuo immobiliare.

	· Sostenimento di spese per la ristrutturazione degli immobili.

	· Canoni di leasing immobiliari.

	· Sostenimento di spese per arredi di lusso di abitazioni.

	· Consumi di energia e gas.

	· Pagamento per le prestazioni di collaboratori domestici.

	· Residenze principali e secondarie.

	· Spese per ristrutturazione di immobili.

	Spese relative ai mezzi di trasporto

	· Acquisto di auto di lusso.

	· Acquisto di minicar.

	· Canoni di leasing per l’acquisto di autovetture.

	· Canoni per l’affitto di posti barca.

	· Aerei ed elicotteri da turismo, alianti e motoalianti, ultraleggeri e deltaplani a motore.

	· Navi e imbarcazioni da diporto.

	· Autoveicoli, campers, autocaravans e motocicli con cilindrata superiore a 250 c.c..

	Spese relative al tempo libero e diverse

	· Pagamento di quote di iscrizione a circoli sportivi.

	· Pagamento di rette consistenti per la frequentazione di scuole private particolarmente costose.

	· Assidua frequentazione di case da gioco.

	· Partecipazioni ad aste.

	· Esecuzioni di frequenti viaggi e crociere.

	· Acquisto di gioielli, opere d’arte e oggetti di particolare valore.

	· Esecuzione di hobby particolarmente costosi quali ad esempio partecipazioni a gare automobilistiche, rally, gare di motonautica, ecc.

	· Collaboratori familiari.

	· Cavalli da corsa o da equitazione (mantenuti in proprio o in pensione).

	· Assicurazioni di ogni tipo.

	· Spese per arredi di lusso.

	· Disponibilità di quote di riserva di caccia.

	· Hobby particolarmente costosi (partecipazione a gare automobilistiche, rally, gare di moto-nautica).


	Disponibilità del bene



	Come già sottolineato in premessa, gli indici di spesa sopra elencati saranno tenuti in considerazione non solo relativamente all’effettiva proprietà del bene, ma anche alla disponibilità del medesimo da parte del contribuente persona fisica. Il concetto di disponibilità del bene diviene, quindi, fondamentale nella comprensione delle modalità di accertamento sintetico. In altri termini, la persona fisica che usufruisce del bene può essere diversa da quella che sostiene i relativi costi. Si pensi, ad esempio, all’autovettura intestata al figlio, studente, senza reddito, i cui costi però sono sostenuti dai genitori, così come quando lo schermo proprietario di un bene sia fornito da una società od associazione non riconosciuta. Per espressa previsione normativa, quindi, il soggetto nei cui confronti si può procedere alla valutazione induttiva della capacità contributiva risulta essere, sempre e comunque, colui che “sopporta in tutto o in parte i relativi costi”. 


	Reddito familiare e contesto territoriale 


Un’ulteriore novità di carattere oggettivo, già evidenziata in premessa, è costituita dalla ponderazione degli indici di cui sopra:

· su base familiare;

· su base territoriale.

Per quanto concerne l’evidenza e la relativa valutazione sulla capacità di spesa in ambito familiare, dovrebbero essere creati dei cluster di riferimento per determinare la reale capacità di spesa del c.d. “nucleo familiare”. Si ritiene doveroso, tuttavia, ribadire che oggetto di accertamento non è il reddito familiare, in quanto, la capacità reddituale determinata sinteticamente rimane solo ed esclusivamente quella della singola persona fisica. Il riferimento alla base familiare è dettata esclusivamente per mettere nelle condizioni l’Amministrazione Finanziaria di capire se un determinato soggetto è nelle condizioni per poter sostenere una determinata spese e se eventualmente può sussistere il sostenimento da parte del nucleo familiare.

Sulla base delle prime indiscrezioni, in attesa comunque dell’emanazione del decreto, una prima possibile classificazione delle famiglie potrebbe essere la seguente:

	Contribuenti Single
	Contribuente single con meno di 35 anni

	
	Contribuente single con un’età compresa tra i 35 e i 64 anni

	
	Contribuente single con più di 65 anni


	Contribuenti Famiglia
	Coppia con meno di 35 anni

	
	Coppia con un’età compresa tra i 35 e i 64 anni

	
	Coppia con più di 64 anni

	
	Coppia con un figlio

	
	Coppia con due figli

	
	Coppia con tre o più figli


	Cosa si intende per nucleo familiare



	Il concetto di nucleo familiare dovrà essere stabilito dall’amministrazione Finanziaria, poiché il co. 5 dell’art. 38 del D.P.R. n. 600/1973 non contiene alcun tipo di riferimento in tal senso, ma si limita a rilevare che l’accertamento sintetico va valutato nel contesto del nucleo familiare. Sul punto, è opportuno rammentare che l’orientamento della Suprema Corte (sentenze 21.12.2009, n. 26871, e 28.7.2006, n. 17202) è quello di considerare il nucleo familiare “naturale”, ossia quello composto dai coniugi conviventi ed i figli, soprattutto minori, presumendo agevolmente che la produzione del reddito sia in capo soprattutto (o esclusivamente) ai genitori. Tuttavia, è doveroso segnalare che non sempre la famiglia è costituita da quella naturale, ben potendoci essere famiglie di “fatto”, ovvero convivenze con persone diverse dai figli (genitori, suoceri, ecc.), nell’ambito dei quali alcuni possono “pesare” in maniera determinante nella produzione del reddito all’interno della famiglia.


La classificazione familiare di cui sopra è accompagnata da un ulteriore elemento di novità, rappresentato dalla suddivisione territoriale, in quanto, è innegabile che la capacità reddituale di un contribuente residente a Milano è diversa rispetto alla capacità di spesa, a parità di altre condizioni soggettive, di un contribuente residente in un piccolo paese della provincia di Caserta.

Viene, quindi, finalmente colto e valorizzato il fatto che, a parità di reddito, la capacità di spesa di  un single non è la stessa di una persona con figli a carico, e che il costo della vita è molto più elevato nelle grandi città che non in un paesino di montagna.

	Come il redditometro calcola il reddito presunto 


In mancanza del decreto attuativo, non è possibile definire con certezza come il nuovo redditometro calcolerà il reddito presunto; presumibilmente si utilizzerà lo stesso metodo adottato in precedenza, moltiplicando le singole voci di spesa per appositi coefficienti che terranno in considerazione il periodo di disponibilità e la quota di possesso. Sembra, anche se non è ancora stato confermato, che a seguito dell’emanazione dell’apposito decreto di cui sopra, l’Agenzia delle entrate metterà a disposizione un apposito software a disposizione del singolo contribuente per verificare la proprio situazione reddituale presumibile sulla base dei calcoli del nuovo redditometro.

	Spese per incrementi patrimoniali



	Relativamente al calcolo del reddito presunto, una particolare riflessione può essere operata da subito in relazione alle spese sostenute per incrementi patrimoniali. Ai fini  dell’accertamento sintetico previgente le spese per incrementi patrimoniali (ad esempio  per  l’acquisto di un immobile piuttosto che di un’autovettura)  si  presumevano sostenute, salvo  prova  contraria,  con  i  redditi  conseguiti,  in  quote costanti, nell’anno di effettuazione e nei quattro precedenti. 

Nell’ambito della nuova disciplina le nuove disposizioni nulla dicono al riguardo, pertanto, quanto è stato speso nel periodo d’imposta (ivi  comprese  le  spese  per  investimenti), dovrebbe essere collegato a redditi prodotti nel medesimo periodo. Tuttavia, rimarrà a carico del contribuente la facoltà di dimostrare che la spesa è stata effettuata grazie a risparmi accumulati nei precedenti anni, fornendo, per quanto possibile, la prova di tale assunto.

	La soglia del 20% 


Il nuovo redditometro, prevede che l’accertamento sintetico è ammesso a condizione che il  reddito accertabile ecceda di almeno un quinto quello dichiarato dal contribuente (precedentemente lo scostamento doveva essere di almeno un quarto, ovvero di almeno il 25%), inoltre, è necessario che tale scostamento si verifichi anche per un solo periodo d’imposta.

Il reddito accertato dovrà essere assunto al lordo degli oneri deducibili e della detrazioni d’imposta, in tal modo verrà confrontato il reddito dichiarato dal contribuente al lordo di eventuali “sconti d’imposta” e il reddito accertato sempre al lordo di ogni onere e deduzione (si pensi alle spese di ristrutturazione 36%, 55%, interessi passivi, polizze assicurative, spese mediche, spese per locazioni, ecc.).

Si riportano, di seguito, le condizioni necessarie affinché l’Amministrazione finanziaria possa procedere ad accertamento tramite redditometro:

	
	Sino ai redditi

dell’anno 2008
	A partire dai redditi

dell’anno 2009

	Soglia di garanzia
	Il reddito complessivo netto sinteticamente accertabile deve discostarsi per almeno un quarto dal reddito imponibile dichiarato.
	Il reddito complessivo sinteticamente accertabile deve discostarsi per almeno un quinto dal reddito imponibile dichiarato.

	Ambito temporale 


	Lo scostamento soglia è verificato per almeno due annualità non necessariamente contigue.


	Non è più richiesto che la non congruità rispetto alla capacità di spesa sia verificata per almeno due annualità.

	Esempio

	a) Reddito complessivo dichiarato dal contribuente 

€ 1.000,00
b) Reddito dichiarato +  20% di scostamento consentito
€ 1.200,00
c) Reddito accertato sinteticamente con redditometro
€ 1.500,00
Poiché il reddito sinteticamente accertato c) eccede di almeno un quinto quello dichiarato a), l’accertamento sintetico è effettuabile ed è ormai altrettanto chiaro che il confronto per la verifica della soglia di garanzia andrà effettuato sul reddito complessivo, al lordo di ogni onere e deduzione.

b) Reddito complessivo dichiarato dal contribuente 

€ 1.000,00
b) Reddito dichiarato +  20% di scostamento consentito
€ 1.200,00
c) Reddito accertato sinteticamente con redditometro
€ 1.100,00
Poiché il reddito sinteticamente accertato c) Non è superiore del 20% rispetto a quello dichiarato a), l’accertamento sintetico NON è effettuabile ed è ormai altrettanto chiaro che il confronto per la verifica della soglia di garanzia andrà effettuato sul reddito complessivo, al lordo di ogni onere e deduzione.


	Il ruolo dei Comuni 


Le modifiche apportate dalla Manovra correttiva in materia di redditometro prevedono, inoltre, che  l’Agenzia  delle Entrate, prima di emettere  gli  avvisi  di  accertamento  sintetico,  debba inviare una segnalazione ai Comuni di domicilio fiscale dei soggetti interessati, accordando a detti enti locali sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione per comunicare all’Agenzia ogni dato utile ai fini della determinazione sintetica del reddito  complessivo  del contribuente interessato dal controllo.

La partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento fiscale è incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33% delle maggiori imposte statali riscosse a titolo definitivo, a seguito dell’intervento del Comune che abbia contribuito all’accertamento. Sul successo di tale previsione, però, ci sia consentito di dubitare: potrebbero non essere molti gli enti locali disposti a pagare il “prezzo” politico della denuncia fiscale dei loro concittadini.

	La difesa del contribuente 


La nuova normativa che disciplina il redditometro prevede che al contribuente sarà sempre consentito il contradditorio al fine di giustificare la maggiore spesa; pertanto, ove il contribuente, chiamato a rendere spiegazioni in base ad un reddito presunto, sia in grado di giustificare le maggiori spese, non sarà avviato nei confronti del medesimo nessun accertamento. In sostanza, la difesa preventiva del contribuente è anteriore al procedimento d’ufficio dell’avvio dell’accertamento fiscale. D’altra parte bisogna, tuttavia, rilevare come il nuovo accertamento sintetico del reddito dispensa l’Amministrazione finanziaria da qualunque ulteriore prova rispetto all’esistenza degli indici di spesa e addossa al  contribuente  l’onere  di dimostrare l’infondatezza della pretesa erariale.

	Il contribuente, quindi, può sempre dimostrare, ma solo in concreto che, con riferimento alla sua peculiare posizione, alla disponibilità del bene non si accompagna il reddito presunto dal Fisco.


In generale si può precisare che il contribuente può addurre a prova contraria giustificazioni documentabili che dimostrino come le spese siano state:

· finanziate con redditi legalmente esclusi dalla formazione della base imponibile;

· finanziate con redditi conseguiti in altri periodi d’imposta, cioè, in pratica, con i risparmi accumulati negli anni antecedenti a quello oggetto di verifica.

In particolare, potranno essere addotte le seguenti motivazioni:

· somme non costituenti reddito imponibile,  in  quanto costituite da redditi esenti, o soggetti a ritenuta  alla  fonte a titolo d’imposta o escluse per legge dalla formazione del reddito imponibile;

· smobilizzi patrimoniali;

· entrate patrimoniali straordinarie (eredità, donazioni, vincite);

· accensione di prestiti, che oggi, fra l’altro, a differenza di  quanto accadeva in passato, riguardano anche le spese per consumi e non più soltanto quelle per investimenti patrimoniali;

· somme elargite dal coniuge, dai genitori o da altri membri della famiglia (donazioni indirette).

Si ricorda che, al fine della possibile difesa, sarebbe opportuno conservare le pezze giustificative delle spese sostenute in modo da poter esibire un riscontro documentato delle spese sostenute, la cui copertura economica dovrà, invece, essere supportata da una giustificazione presumibilmente riconducibile a quelle di cui sopra.

Si riporta, infine, una tabella di sintesi con le principali differenze tra il nuovo redditometro e il redditometro precedente, applicabile fino al periodo d’imposta 2008 (Unico2009).

	
	Nuovo accertamento sintetico

Dal Periodo imposta 2009
	Vecchio accertamento sintetico

Ante Periodo imposta 2008

	Annualità interessate


	Periodo d’imposta 2009 e successivi (da Unico 2010).


	Periodi d’imposta antecedenti al 2009 (Unico 2009) ed ancora accertabili.

	Determinazione sintetica del reddito complessivo


	Sulla base delle spese di qualsiasi genere sostenute nel corso del periodo d’imposta oppure può essere basata sul contenuto induttivo di specifici elementi indicativi di capacità contributiva, che dovranno essere individuati con apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (nuovo redditometro). Viene determinato sinteticamente un reddito complessivo lordo dal quale possono essere sottratti gli oneri deducibili ex art. 10 del Tuir. Inoltre spettano le detrazioni dall’imposta lorda previste dalla legge per gli oneri sostenuti.
	Sulla base del contenuto induttivo di elementi e circostanze di fatto certi oppure può basarsi sul redditometro di cui D.M. 10 settembre 1992. Il reddito determinato sinteticamente è netto. Sono, pertanto, indeducibili gli eventuali oneri indicati nella dichiarazione dei redditi.



	Spese per incrementi patrimoniali


	La nuova formulazione dell’art. 38 del D.P.R. n. 600/1973 non contiene alcuna espressa previsione in merito.


	Si presumono, salvo prova contraria, sostenute con redditi conseguiti, in quote costanti, nell’anno in cui sono state effettuate e nei 4 precedenti.

	Presupposti di accertamento


	Il reddito complessivo accertabile sinteticamente deve eccedere di almeno il 20% il reddito dichiarato dal contribuente anche per un solo anno d’imposta.


	Sono previste due condizioni:

· il reddito complessivo netto accertabile sinteticamente deve eccedere di almeno il 25% il reddito dichiarato;

· il predetto scostamento deve verificarsi per almeno due periodi d’imposta anche non consecutivi.

	Prova contraria indicata dalla normativa


	Il contribuente può sempre bloccare la procedura dell’accertamento sintetico fornendo la prova che la maggiore capacità di spesa trova giustificazione in redditi diversi da quelli posseduti nel periodo d’imposta o nel possesso di redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o, comunque, esclusi legalmente dalla formazione della base imponibile.
	Il contribuente ha la facoltà di dimostrare che il maggior reddito determinato o determinabile sinteticamente è costituito in tutto o in parte da redditi esenti o da redditi soggetti a ritenuta d’imposta, ovvero da smobilizzi patrimoniali.



	Invito al contraddittorio


	L’Amministrazione finanziaria ha l’obbligo di invitare il contribuente a comparire di persona o a mezzo di un suo rappresentante per fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento.
	Il contraddittorio non è normativamente imposto. Gli Uffici fiscali sono comunque soliti attivarlo.



	Accertamento con adesione


	L’Ufficio fiscale, in caso di assenza di prove contrarie da parte del contribuente, ha l’obbligo di avviare l’accertamento con adesione ex art. 5 del D.Lgs. n. 218/1997.


	Non è previsto per l’Ufficio l’obbligo di avviare l’accertamento con adesione.




Si invitano i clienti a tenere in debito conto le novità illustrate ai fini di un possibile accertamento del reddito delle persone fisiche, in particolare in osservanza dei nuovi cluster famiglia e territorio, dei nuovi indici di spesa, nonché del concetto di disponibilità del bene in luogo di quello del possesso. Nel caso dovesse rendersi disponibile il nuovo software approntato dall’agenzia delle entrate ai fini del calcolo da redditometro ve ne daremo prontamente notizia.

Cordiali saluti.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 




















la legittimità dell’accertamento sintetico è subordinata allo scostamento del 20% tra reddito accertato dagli uffici e reddito dichiarato dal contribuente anche per un solo periodo d’imposta.





Nuovo redditometro
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